
Alitalia, l’unica novità potrebbe essere l’Opa
Prato in Consob, accelera la trattativa coi francesi. Per la Sea perdita di 1200 occupati

SOLDI A questo punto non rimane che un’of-

ferta di pubblico acquisto. Per evitare che Ali-

talia passi nelle mani di Air France l’unica so-

luzione è che Air One lanci un’opa sul merca-

to. Nonostante la mi-

naccia del ricorso al

Consiglio di Stato, la

sentenza di mercole-

dìscorsodelTribunaleammini-
strativodelLazio,cheharigetta-
to il ricorso della società di Car-
lo Toto contro la trattativa in
esclusivaaffidataalvettoretran-
salpino, ha lasciato alla compa-
gnia abruzzese e al socio finan-
ziatore Intesa Sanpaolo pochi
margini di manovra. «Chi ha a
cuore la soluzione è bene che
metta le carte in tavola» ha det-
to ieri il segretario generale del-
la Filt-Cgil, Fabrizio Solari. «La
sentenza del Tar - ha aggiunto -
nonèparticolarmentesignifica-
tiva. Continuo a ritenere che il
problemasiaassicurareunfutu-
ro al trasporto aereo in Italia».
TraAirOneeAirFrance,haspie-
gatoil sindacalista,«nonc’èpar-
tita. Il problema è capire se c’è
un soggetto industriale e/o fi-
nanziario che acquisisca Alita-
lia e Air One per creare una soli-
da base sul mercato nazionale
checonsentadistringereallean-
zeparitarie e nonessere oggetto
di acquisizione».
Il fatto è che al momento sem-
bra che nessun imprenditore,
dasoloo incordata,abbia la for-
za o la volontà necessaria per
sborsare oltre 35 centesimi per
azione, che poi è il prezzo pro-
posto da Air France qualche
tempo fa. Eppure l’opa potreb-
be essere il modo, vista l’esposi-
zione mediatica di queste ulti-
me settimane, per capire quan-
to l’imprenditoria lombarda ha
a cuore davvero la sorte dell’ae-
roporto di Malpensa. Che se-
condo le stime del presidente
della società di gestione Sea,

Giuseppe Bonomi, potrebbe
perdereoltre 1200 postidi lavo-
ro.
SullaquestionediMalpensa«bi-
sogna cercare atteggiamenti
non demagogici ma pragmatici
e sensati» ha detto il ministro
delloSviluppoeconomico,Pier-
luigiBersani.«Incampagnaelet-
torale andrò a fare un giro da
quelle parti per spiegare come
stanno le cose. Chi grida adesso
per cinque anni non ha mosso
un dito».
I tempi, comunque, stringono.
Ieri il consiglio di amministra-
zione di Alitalia ha confermato
l’agenda di avvicinamento con
AirFrance.Resta fermol’obietti-
vo dei francesi di chiudere pre-
stol’accordo,aprireunconfron-
to con i sindacati (il cui incon-
tro è fissato per il 27-28 febbra-
io),edarrivareadunaoffertade-
finitiva entro il 14 marzo.
Il cda ha anche confermato la
preoccupazione sui conti: fron-
te delicatissimo, per le forti per-
dite, l’indebitamento che sfiora
quota un miliardo e 200 milio-
ni, e l’erosione della liquidità
che non permette di guardare
molto lontano. Le sorti di Alita-
lia restano legateall’obiettivodi
arrivare per metà 2008 ad una
iniezione di risorse fresche per
almeno750 milioni di euro, e si
può fare solo con l’ingresso di
un nuovo socio perché il Teso-
rononpuòpiùmettereuneuro
visto il divieto europeo agli aiu-
ti di Stato.
Conti e trattativa sono stati i te-
mi al centro anche di un collo-
quio, il secondo in tre settima-
ne, che Prato ha avuto con il
presidente della Consob, Lam-
bertoCardia.DaPratoeragiàar-
rivato a inizio febbraio l’impe-
gno«atenerecostantementeag-
giornata l’Autorità di Vigilan-
za».

■ di Felicia Masocco / Roma

SFOLTIMENTO Autoferro-

tranvieri e ferrovieri, ma an-

che addetti alle pulizie, alla

manutenzione, alla ristora-

zione nei trasporti. Tutti sot-

to un unico contratto, quel-

lo della mobilità. Nella selva dei
400accordi, c’èdunquechi unifi-
ca e semplifica, precorrendo la ri-
forma del modello contrattuale
da ieri sul tavolodi Confindustria
e sindacati. Le sigle dei trasporti,
autonome e confederali, non

hanno atteso l’esito del confron-
to che si annuncia assai difficile,
mahannofattodasoliproponen-
do una piattaforma unica per i
250 mila lavoratori della mobili-
tà. È stata presentata ieri a Roma,
con un’assemblea di delegati ine-
dita per la miscellanea di identità
professionali. Filt-Cgil, Filt-Cisl,
Uilt-Uil, Ugl Trasporti, Orsa, Fiasa
eFast invierannopresto il testoal-
le controparti, alle Ferrovie e alla
galassiadel trasportosuferro,ead
Asstra e Anav che per Confservizi
e Confindustria rappresentano la
parte datoriale. La loro risposta
non è scontata, data la frammen-

tarietà delle aziende di trasporto,
ma è chiaro che qualche
“affidamento” preliminare tra
sindacati e imprese deve esserci
stato per non destinare la propo-
sta al fallimento.
Centocinquanta euro di aumen-
to, un orario settimanale di 38
ore e clausole di salvaguardia in
casodi subappalti:questepartico-
larmente stringenti perché, come
ha spiegato il segretario naziona-
le della Filt-Cgil Franco Nasso, è
necessario «tutelare i lavoratori
dal dumping e dalle destruttura-
zioni contrattuali» prodotte dalle
liberalizzazioni e dagli appalti
pubblici.
Ferrovieri e autoferrotranvieri so-

noduecategorie storiche,perdue
settori strategici che il contratto
unico rafforza ulteriormente: c’è
da chiedersi, ad esempio, che co-
sa succederà se, nell’ambito di un
normalerinnovo,dovesseroscen-
dere in sciopero entrambe.
L’esperienza dei trasporti si incu-
nea nel tavolo di confronto per la
riformadelmodellocontrattuale,
ieri al via. Cgil, Cisl, Uil e Confin-
dustria si rivedranno il 5 e il 10
marzo. Al termine dichiarazioni
positive tanto dai sindacati che
dalle imprese e anche il ministro
Cesare Damiano ha espresso
«l’augurio che le parti sociali arri-
vino a uno schema condiviso».
La strada è in salita, ma non im-

praticabileancheperchéèopinio-
necondivisacheèmegliopresen-
tarsi al nuovo governocon un ac-
cordocomune.Oltrealledichiara-
zioni c’è qualcosa che si sta muo-
vendo nel concreto: riguarda il
calcolo dell’inflazione. Da parte
sindacaleemergelanecessitàdi ri-
vedere ilpanieresulqualecalcola-
re l’aumento del costo della vita.
Ci sta lavorando anche l’Ires, il
centro studi della Cgil, che ragio-
na sulla costruzione di un indice
legatoaiparametrieuropeimaso-
prattutto più ancorato ai consu-
mi delle famiglie. Tra le novità,
l’inserimentodellespeseper imu-
tui che oggi non vengono prese
in considerazione.

Parmalat e Banca Monte dei Paschi di
Siena hanno raggiunto un accordo per
una transazione di 79,5 milioni di euro
che Mps verserà a Parmalat 79,5 milioni di
euro e 500.000 euro al Commissario
Straordinario. Il gruppo Parmalat, dopo
questo accordo, rinuncerà «a tutte le
azioni revocatorie e risarcitorie già
promosse ed eventualmente proponibili
nei confronti del Gruppo Monte dei
Paschi di Siena».

Mas Elettronica Industriale (gruppo Mediaset) siè riti-
rata dalla gara per le licenze Wi-max. È quanto si apprende da
fonti industriali. Ad abbandonare definitivamente l’asta è sta-
taancheFastweb.Elettronica industriale,proprietariadella re-
te di trasporto e diffusione del segnale del Gruppo Mediaset
con 1.700 torri, era finora risultata in testa in molte delle aste
per i lotti in gara.
Moltiosservatori si eranoperaltrochiesti ilmotivodi tanto in-
teresse dimostrato per le frequenzeWi-Max, azzardandovarie
ipotesi, compresa quella di un ingresso di Mediaset nelle tele-
comunicazioni che sarebbe stato il preludio di un eventuale
avvicinamento a Telecom Italia.
Altriinvece avevano invece ipotizzato che Elettronica indu-
striale puntasse alla valorizzazione degli impianti di trasmis-
sione avendo come obiettivo quello di trasformarsi in una
Tower Company.
Ieri lasestagiornatadellagaraper le licenzeWimaxhafatto re-
gistrare un incremento, rispetto all’ultima tornata, di 7 milio-
ni. Si sonoavute sSei tornatedi rilanciperunacifracomplessi-
va raggiunta dalla gara pari a 113 milioni di euro circa, con un
incremento del 129 % rispetto agli iniziali valori della base
d’asta.

Un rimborso, da parte dello Stato italiano,
di circa 400 milioni di euro: è quanto si
aspetta di ottenere Telecom Italia grazie
alla sentenza pronunciata dalla Corte di
giustizia Ue. I giudici hanno stabilito che
nel 1998 l’ex monopolista non avrebbe
dovuto pagare allo Stato i 385 milioni di
euro versati a titolo di canone di
concessione poichè dall’inizio dell’anno
era scattata l’apertura alla concorrenza
del mercato delle telecomunicazioni.

■ di Roberto Rossi / Roma

Coop Adriatica porta Caprotti ed Esselunga in Tribunale
Il proprietario della catena di supermercati chiamato a rispondere delle «accuse infondate» contenute nel suo libro

■ di Antonella Cardone

BANDA LARGA
Anche Mediaset e Wind si ritirano dalla gara

SCALI

Malpensa è prima in Europa
tra gli aeroporti più puntuali

RIMBORSO DI 400 MILIONI
ORA TELECOM SPERA

Si è aperta ieri alla Fiera di Milano
la ventottesima edizione della Bit,
la Borsa internazionale del turismo
I 60mila metri quadri dell’esposizione
ospitano sino a domenica 152 paesi
Nel 2007 la Bit ha avuto 150mila
presenze provenienti da 145 nazioni

PARMALAT, MONTE PASCHI
PAGA 79,5 MILIONI DI EURO
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Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Tramvieri e ferrovieri hanno il contratto unico
Piattaforma comune per 250mila lavoratori. Parte il tavolo sindacati-Confindustria

Le code di due aerei dell’Alitalia e di Air France all’aeroporto internazionale "Leonardo da Vinci" di Fiumicino Foto Ansa

Concorrenza sleale: è il reato che
Coop Adriatica profila nella de-
nuncia che ha depositato al Tri-
bunale di Milano verso Esselun-
ga, il suopresidenteBernardoCa-
protti,gliautorieglieditoridel li-
bro «Falce e Carrello». Il livoroso
atto d’accusa che Caprotti ha
messo nero su bianco nel libello
messo in vendita nei suoi super-
mercati,agiudiziodellacoopera-
tiva bolognese, contiene il rac-
conto di «presunti illeciti che
avremmocommesso- spiegaGil-
berto Coffari, presidente di Co-
op Adriatica - e che invece sono
infondati e da più parti sono sta-
ti diverse volte smentiti».

DopoCoopEstenseeCoopLigu-
ria, anche da Bologna si è scelta
lavia legaleperdifendere larepu-
tazionedelsistemadidistribuzio-
ne cooperativa che il concorren-
te Caprotti tenta di distruggere.
Altre iniziativedidiverso caratte-
re, una campagna stampa e tele-
visiva, forse un libro, saranno
presto annunciate da Ancc, l’as-
sociazione delle coop di consu-
matori, il cui direttivo mira, fan-
no sapere da Roma, «a riposizio-
nare il marchio Coop nell’opi-
nione pubblica» piuttosto che
rendere pan per focaccia e dilun-
garsi elencando, ad esempio, le
note prevaricazioni che i dipen-
denti Esselunga ciclicamente de-
nunciano.

La citazione in giudizio, in sede
civile, decisa da Coop Adriatica
riguarda in particolare il raccon-
toche Caprotti fa della nascitadi
un supermercato in via Andrea
Costa,aBologna.Lì,nel2000,Es-
selunga aveva deciso di costruire
un suo centro di distribuzione,
ma la trattativa si arenò per il ri-
trovamentodirepertiarcheologi-
ci, finché, qualche mese dopo,
Caprotti ritirò il suo progetto.
Successivamente l’area fu rileva-
ta da Coop Adriatica che vi co-
struì il suo supermercato.
Un’operazione, questa, paventa
il padrone di Esselunga, dove
vennero compiuti diversi illeciti,
semprecondurezzasmentiti,pe-
rò, sia da Coop che da altri attori

che vi erano coinvolti.
Eppure dopo la pubblicazione
del libro leaccusesonocontinua-
te, per questo «nostro malgrado
e con rammarico, ma costretti
dalle reiterate accuse infondate e
dalla campagna di disinforma-
zione che è stata portata avanti
dagli autori del libro e da alcuni
protagonisti della politica - spie-
gaGilberto Coffari - abbiamo av-
viato un’azione legale, perché
crediamochecisiastatounprofi-
lodi concorrenzaslealechechie-
diamodiverificare».CoopAdria-
tica ha preferito evitare una de-
nuncia penale per diffamazione,
ma non per non trovarsi di fron-
tea un giudice chedefinisca se le
denuncediCaprotti sianofonda-

te o no. Anzi. «L’accertamento
della verità dei fatti ci sarà co-
munque - spiegano da Bologna -
ma la denuncia per diffamazio-
ne sarebbe stata personale, diret-
ta solo a Caprotti e noi non ab-
biamo nulla di personale contro
di lui, è un problema di come si
vuole competere sul mercato. E
nonpotevamotrascurare il fatto-
re tempo, avendo a che fare con
unuomo ultraottantenne com’è
il presidente di Esselunga. Con il
civile si arriverà, speriamo, a una
sentenza veloce». Inoltre, chiu-
de il presidente Coffari, «chiede-
remo un risarcimento danni che
non abbiamo ancora quantifica-
to», ma che potrebbe arrivare a
circa due milioni di euro.

■ Con oltre 7 decolli in orario
su 10 Malpensa ha battuto Ro-
ma, Parigi e Londra quanto a
puntualitànel2007.Asostener-
lo è l’Associazione europea del-
le linee aeree (Aea) che ha asse-
gnato allo scalo milanese il pri-
mo posto della classifica euro-
pea sul rispetto degli orari, da-
vanti ad Amsterdam e Zurigo.
Mentre Roma Fiumicino si de-
ve accontentare del nono po-
sto.
Il successo di Malpensa è stato
raggiuntoafrontediunaumen-
to del traffico passeggeri
(+9,7%) per un totale di 24 mi-
lioni di viaggiatori transitati nel
2007 per lo più su rotte inter-
continentali.
Dalla classifica emerge inoltre,
che Malpensa, Madrid e Zurigo
sono gli unici aeroporti che rie-
scono a far recuperare agli aerei
arrivati in ritardo, minuti indi-
spensabili per ripartire in orario
(a Malpensa arrivano in ritardo

il 22,8% dei voli ma partono in
ritardo solo 21,1%).
«Il riconoscimento dell’AEA
conferma l’impegno quotidia-
no che Sea dedica alla qualità
dei servizi offerti - ha affermato
il Presidente di Sea, Giuseppe
Bonomi -. Il risultato è il frutto
degli sforzi organizzativi ed in-
frastrutturaliche lasocietàhaat-
tivato l’anno scorso e, che non
farà mancare per il 2008».
Sono infatti previsti interventi
ammodernamentoedingrandi-
mento per gli scali milanesi di
140 milioni di euro. Nei prossi-
mi mesi si inaugurerà uno dei
primi interventi: il settore Arri-
vi del terzo satellite di Malpen-
sa». Sempre secondo Bonomi i
tagli di Alitalia a Malpensa «vo-
glionodireseimilionidipasseg-
geri in meno all’anno e 70 mi-
lioni di proventi in meno», ma
già «nel budget 2008 contiamo
di recuperare almeno 2 milioni
e mezzo di passeggeri».

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
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